
 

Oggetto: richieste di reclutamento del personale 2005- criteri 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 8 giugno 2005, ha adottato 
all’unanimità la seguente deliberazione n. 83/2005 - Verb. 20 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

− visto il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003, recante “Riordino del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche”, di seguito anche “decreto di riordino”; 

− visto il Regolamento del personale pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 

− Vista la determinazione del Commissario straordinario del CNR del 18 marzo 2004 prot. n. 
005544 di approvazione del Piano preliminare di attività per il 2004 con indicazioni relative 
al triennio 2004-2006 ed in particolare nell’ambito dell’appendice denominata “Le risorse 
umane per lo svolgimento delle attività” le tavole 7 e 8 relative al fabbisogno del personale 
per il 2004 e il 2005; 

− Vista il decreto del Presidente prot. n.1977563 del 29 dicembre 2004, relativo alla copertura 
del fabbisogno di personale ai fini dell’assunzione con riferimento al primo anno del 
triennio 2005-2007 di 280 unità profilo ricercatore III livello; 14 unità profilo Primo 
Tecnologo II livello e 11 unità profilo Dirigente di ricerca I livello; 

− Vista la deliberazione n.2/2005 del 19 gennaio 2005 Consiglio di amministrazione di ratifica 
del citato decreto del Presidente del 29 dicembre 2004; 

− Considerate le istanze emerse nell’informativa alle OO.SS. sulle procedure poste in atto per 
l’assunzione di n. 305 unità di personale con contratto a tempo indeterminato fornita nelle 
riunioni del 28 gennaio e 1 febbraio 2005; 

− Vista la nota n.201/05 del 15 febbraio 2005 del Direttore dell’Ufficio personale pubbliche 
amministrazioni – Servizio mobilità del Dipartimento della Funzione Pubblica che ha 
precisato che la procedura di mobilità ai sensi dell’articolo 34-bis del decreto legislativo del 
30 marzo 2001, n.165 deve essere attivata dopo l’emanazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di autorizzazione a bandire e prima dell’attivazione del concorso; 

− Considerata la necessità ai sensi della normativa vigente di limitare le richieste relative alle 
procedure di reclutamento alle sole esigenze effettive, motivate e indilazionabili di servizio 
tali da rendere non più rinviabili le procedure concorsuali programmate; 

− Considerate le proposte dei comitati ordinatori relativamente all’articolazione per obiettivi 
progettuali e alla distribuzione territoriale delle nuove posizioni richieste che tendono a 
garantire la presenza del CNR nelle reti di ricerca internazionali ed europee, nonché 
l’accesso alle risorse pubbliche e private destinate alla ricerca; 



 

− Vista la nota circolare del 31 maggio 2005 dell’Ufficio personale pubbliche amministrazioni 
del Dipartimento della Funzione Pubblica che pone il termine del 10 giugno per l’invio delle 
richieste di autorizzazione a bandire per il 2005 specificando, tra l’altro, la necessità di 
indicare l’articolazione dei posti da mettere a concorso distinti per sedi territoriali; 

− Considerata la necessità di provvedere entro il 10 giugno alla trasmissione della richiesta e  
che la richiesta stessa deve comportare una rimodulazione delle scelte programmatiche già 
approvate e discusse; 

− Considerata l’opportunità di valutare il ricorso, per le assunzioni più urgenti tra quelle 
programmate, a forme più flessibili per l’assunzione tra cui i contratti di inserimento previsti 
dall’articolo 54 del D.Lgs. 10-9-2003 n. 276;  

− Considerate le proposte formulate dal Direttore generale sulla base della documentazione 
disponibile e sentita la proposta del Presidente; 

 

DELIBERA 

− di dare mandato al Presidente di adottare un provvedimento per definire la richiesta di 
autorizzazione a bandire per il 2005 sulla base dei seguenti criteri: 

a) rispetto delle linee di riferimento della programmazione approvata; 

b) individuazione degli strumenti per procedere utilizzando forme flessibili e veloci di 
reclutamento alle assunzioni più urgenti rispetto alle esigenze derivanti dalla 
programmazione; 

c) riduzione dell’ipotesi di bando di cui al citato decreto del 29 dicembre 2004 per l’assunzione 
di complessive 305 unità di personale ferma restando la necessita di riscontrare esigenze 
effettive, motivate e indilazionabili di servizio; 

d) indicazione dell’articolazione dei posti da mettere a concorso distinti per sedi territoriali su 
base provinciale; 

e) coerenza con le dotazioni organiche del Consiglio Nazionale delle Ricerche come risultanti 
dall’accorpamento dell’INFM, dell’INOA e dell’IDAIC; 

f) coerenza con i risultati dei piani di gestione e con le verifiche effettuate dai comitati 
ordinatori rispetto alle proposte formulate dagli istituti; 

g) revoca della precedente ipotesi di bando;  

- di dare mandato al Presidente, a valle della definizione della richiesta e della sua trasmissione nei 
termini stabiliti dal Dipartimento per la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di avviare le procedure di consultazione sindacale al fine di sottoporre al Consiglio di 
amministrazione eventuali ipotesi di revisione delle decisioni adottate. 

 

  IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 


